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Premessa 

 

Il territorio comunale di Catania, che comprende l’area circostante il porto turistico Rossi, 

ricade per la maggior parte nel Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

dell’Area territoriale compresa tra i bacini del F. Simeto e del F. Alcantara (095), approvato con 

Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 270 del 02/07/2007, pubblicato nella G.U.R.S. n. 

43 del 14/09/2007 e successivamente aggiornato per gli aspetti geomorfologici con il D.P.R.S. n. 

318 del 21/10/2014 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 52 del 12/12/2014. 

Le Norme di Attuazione contenute nel capitolo 11 della Relazione Generale del P.A.I. 

prevedono al comma 1, lett. c) dell’art. 5 che “il PAI potrà essere oggetto di integrazioni e 

modifiche su richiesta e/o segnalazioni di Enti Pubblici e Uffici Territoriali, in relazione a … 

variazioni delle condizioni di pericolosità derivanti dalla realizzazione e/o completamento di 

interventi strutturali di messa in sicurezza delle aree interessate ed effetti prodotti dalle opere 

realizzate per la mitigazione del rischio”. 

La richiesta di modifica ed aggiornamento del P.A.I. è stata inoltrata dal Sindaco del 

Comune di Catania, dott. Salvo Pogliese, con le note: 

 prot. n. 220804 del 18/06/2019, acquisita al protocollo D.R.A. con n. 42779 del 19/06/2019, con 

la quale si chiede la rideterminazione del grado di pericolosità e rischio geomorfologico del 

dissesto identificato dal codice 095-3CT-058 nel Porticciolo turistico Rossi; 

 prot. n. 122368 del 24/04/2020, acquisita al protocollo A.d.B. con n. 5436 del 24/04/2020, con la 

quale si trasmette la documentazione integrativa a supporto della richiesta di modifica al P.A.I., 

in riscontro alla nota del Servizio 2, prot. A.d.B. n. 4037 del 18/07/2019. 

Pertanto ai sensi dell’art.5 delle Norme di attuazione, conformemente alla Circolare 

A.R.T.A. prot. 21187 del 07/05/2015 e in ordine alla disposizione del Segretario Generale A.d.B. 

prot. 2113 del 14/02/2020 si è proceduto all’avvio dell’iter delle procedure per l’aggiornamento del 

P.A.I. relativamente all’area circoscritta in argomento. 

Per quanto riguarda la metodologia seguita per la determinazione dei livelli di pericolosità e 

rischio si è fatto riferimento alla metodologia attualmente in vigore ed illustrata nel capitolo 5 della 

Relazione Generale del Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana, 

ed. 2004, scaricabile dal seguente indirizzo: 

http://www.sitr.regione.sicilia.it/pai/CD_PAI/RELAZIONE_GENERALE_P.A.I.pdf 
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Le modifiche apportate rientrano nella Sezione n. 634060 della Carta Tecnica Regionale 

(C.T.R.) ed interessano soltanto l’area circoscritta al dissesto oggetto della suddetta richiesta di 

rideterminazione dei livelli di pericolosità e rischio. Una nuova delimitazione di un’area sorgente di 

crolli è stata individuata nelle immediate adiacenze del dissesto in argomento. Inoltre è stato 

recepito quanto descritto nella corrispondenza pregressa del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, 

relativa a richieste di autorizzazioni per eseguire lavori di contrasto all’erosione, che un tratto della 

diga foranea del porticciolo turistico subisce durante le mareggiate. 

Si precisa che successivamente si procederà all’aggiornamento del P.A.I. dell’intero 

territorio comunale di Catania secondo i tempi imposti dalla cronologia delle richieste di 

aggiornamento pervenute, in conformità alla Circolare prot. A.d.B. n. 6816 del 10/10/2019, 

pubblicata sulla G.U.R.S. n. 48 del 25/10/2019. 

Fanno parte integrante della presente relazione della previsione di aggiornamento i seguenti 

elaborati cartografici: 

 Carta dei dissesti geomorfologici relativa alla C.T.R. Sezione 634060 (Volo ATA 2012/2013) 

in scala 1:10.000; 

 Carta della pericolosità e del rischio geomorfologico relativa alla C.T.R. Sezione 634060 (Volo 

ATA 2012/2013) in scala 1:10.000. 
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Descrizione delle modifiche 

 

La presente previsione di aggiornamento riguarda la modifica dello stato di attività, livello 

di pericolosità e rischio geomorfologico del dissesto coincidente alla scarpata lavica che separa 

l’area di deposito locomotive di Trenitalia S.p.A. ed R.F.I. S.p.A. dal porticciolo turistico 

denominato Porto Rossi, delimitandolo a sud-ovest. 

A seguito dei crolli di blocchi lavici avvenuti nel maggio 2011 nel P.A.I., aggiornato con  

D.P.R.S. n. 318 del 21/10/2014, veniva delimitata la suddetta scarpata lavica con codice 095-3CT-

058 come dissesto per crolli caratterizzato da pericolosità molto elevata P4 e rischio molto elevato 

R4 per l’area circostante, già oggetto di Ordinanza di interdizione n. 86/2011 e n. 122/2011 emesse 

dalla Capitaneria di Porto di Catania. 

A supporto delle richieste citate in premessa, l’amministrazione comunale ha trasmesso una 

Relazione istruttoria a firma dei tecnici comunali della “Direzione Politiche per l’Ambiente e della 

Direzione Protezione Civile e Pubblica Incolumità” con allegata la seguente documentazione: 

- Rapporto tecnico indagini geofisiche 
- Relazione geostrutturale 
- Relazione geologico-tecnica 
- Relazione tecnica del progetto esecutivo 
- Relazione tecnica integrativa del progetto esecutivo 
- Relazione di calcolo tiranti Dywidag 
- Libretto di manutenzione 
- Tav.1 Rilievo planoaltimetrico e sezioni – scala 1:100 
- Tav.2 Planimetria prospetto e sezioni – scala 1:50;  1:100 
- Tav.3 Planimetria prospetto e sezioni parete lato sud – scala 1:50;  1:100 
- Relazione a struttura ultimata 
- Certificato di collaudo statico 

e ad integrazione: 

- Relazione tecnica 
- Report fotografico 
- Piano di manutenzione e monitoraggio degli interventi di messa in sicurezza 
- Relazione di collaudo degli interventi di messa in sicurezza 
- Relazione sulla verifica periodica del costone roccioso sito tra il deposito Trenitalia S.p.A. ed 

R.F.I. S.p.A. ed il Porto Rossi 

a firma dei tecnici incaricati dalla ditta concessionaria il geologo dott. Maurizio D’Angelo e 

l’ingegnere dott. Paolo Battiato di NovAmbiente s.r.l.. 

Nella documentazione trasmessa prima elencata viene descritto che, con Ordinanza n. 



Regione 
 

 
Siciliana 

Piano Stralcio di Bacino    
per l’Assetto Idrogeologico 

 

Area territoriale compresa tra i bacini del F. Simeto e del F. Alcantara (095)

PREVISIONE DI AGGIORNAMENTO 

Comune di Catania 

 

Autorità	di	Bacino	del	Distretto	Idrografico	della	Sicilia	–	Servizio	2	“Assetto	del	Territorio”	 Pag.	5	

669/decies del 25/11/2013, il Giudice Istruttore del Tribunale di Catania ha ordinato a RFI. S.p.A. 

l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza d'emergenza del costone roccioso, secondo il progetto 

a firma dei dottori geologi Domenico Boso e Concetta M. G. Catalano, approvato dal Genio Civile 

di Catania e dalla Soprintendenza dei BB.CC. e AA. di Catania; gli interventi eseguiti dalla ditta 

Consolidamenti Speciali s.r.l. di Acireale, nel periodo compreso dal 23/04/2014 al 16/05/2014, 

possono essere sintetizzati come segue: 

a) rimozione della vegetazione presente nella parete effettuata a mano senza l’utilizzo di diserbanti; 

b) disgaggio di piccole porzioni di roccia disarticolate e in equilibrio precario il cui consolidamento 

non risulta efficace; 

c) sigillatura e sarcitura di piccoli giunti con malte antiritiro appositamente preparate al fine di 

assicurare la monoliticità dell’ammasso roccioso; 

d) chiodatura diffusa e puntuale mediante ancoraggi con barre di acciaio filettate del tipo 

"Dywidag" (per un totale di n. 41 nel settore Sud e n. 4 nel settore SE) e iniezioni di malta 

cementizia al fine di stabilizzare porzioni di roccia o blocchi anche di grandi dimensioni, 

potenzialmente mobilizzabili.   

I lavori sono stati autorizzati dall’U.O. 25 Demanio Marittimo del Genio Civile di Catania 

tramite comunicazione prot. n. 38814 del 3 marzo 2014 e dal Servizio 5 Demanio Marittimo 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente con autorizzazione n. 10/2014 del 

04/03/2014. 

  
Cantiere durante l'esecuzione dei lavori – Chiodature in fase di messa in opera (Foto NovAmbiente s.r.l.) 

Gli interventi effettuati sono stati oggetto di Relazione a struttura ultimata da parte del 

Direttore dei Lavori dott. Salvatore Tamburello, incaricato da R.F.I. S.p.A., depositata al Genio 

Civile in data 30/06/2014 e sottoposti a collaudo statico da parte dell’Ing. Giuseppe Gaeta, 
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anch’egli incaricato da RFI S.p.A., la cui relazione è stata depositata al Genio Civile in data 

06/10/2014, con attestazione di avvenuto deposito del 13/01/2015, in cui si evince che tali interventi 

sono stati eseguiti in piena conformità alle indicazioni progettuali, raggiungendo lo scopo di messa 

in sicurezza del costone oggetto degli stessi. 

Con atto del 23/01/2015, il Genio Civile di Catania, U.O. 25 – Demanio Marittimo, ha 

provveduto ad esprimere parere favorevole, per quanto di sua stretta competenza, all’uso dello 

spazio soggiacente all’area d'intervento progettuale la cui fruizione è allo stato interdetta 

dall’Ordinanza della Capitaneria di Porto di Catania n. 122 del 21/11/2011. 

In merito alla destinazione d’uso nelle zone libere da edificazione ricomprese nelle aree di 

cui si richiede la riclassificazione, nella relazione si specifica che l’area essendo demaniale e 

facendo parte della concessione regionale n. 521/2007 per l’occupazione di uno spazio demaniale 

marittimo, sarà restituita all’uso antecedente alla interdizione derivante dal vincolo P.A.I. ossia 

come area dedicata alla diportistica nautica. 

Per completare le procedure stabilite dalla Circolare A.R.T.A. prot. n. 21187 del 07/05/2015, 

alla cui osservanza sono state richiamate le precedenti istanze di riclassificazione del dissesto in 

argomento, la ditta concessionaria MEC Auto di Rossi Pietro & C. si è assunta l’onere del Piano di 

manutenzione e di monitoraggio post operam al fine di garantire l’efficacia delle opere nel tempo ed 

ha identificato come “soggetto responsabile” la stessa ditta realizzatrice dei lavori, ossia la 

Consolidamenti Speciali s.r.l. 

Si è preso atto che in data 21/02/2020 è stato eseguito un rilievo dell’assetto geostrutturale e 

geomeccanico dell’ammasso roccioso con l’ausilio di tecnici rocciatori, nel corso del quale si è 

provveduto ad ispezionare il costone roccioso oggetto dei lavori per evidenziare lo stato di 

conservazione delle barre e l’eventuale allargamento delle fratture oggetto d’intervento. 

Dall’ispezione non è stato evidenziato alcun movimento significativo delle fratture e non sono stati 

rilevati ulteriori elementi lapidei instabili, non consolidati nel precedente intervento. Il piano di 

manutenzione prevedeva anche la rimozione di piante che con il loro apparato radicale avrebbero 

potuto dare origine ad allentamenti progressivi delle fratture su cui si impostano, inoltre sono stati 

verificati i tappi di roccia di ogni singola barra dywidag, non rilevando nessun elemento di rottura e 

verificando la corretta conservazione dei dadi di bloccaggio. Per quanto rilevato dall’ispezione 

eseguita dal “soggetto responsabile” ed in assenza di azioni sismiche rilevanti che potrebbero 

alterare la stabilità dei blocchi, non sono stati rilevati fattori di rischio direttamente riconducibili al 

costone roccioso. 
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Tappi di roccia delle barre dywidag e dadi di bloccaggio (Foto NovAmbiente s.r.l.) 

In merito alla valutazione dell’efficacia degli interventi realizzati, conseguente all’attività di 

monitoraggio, e alla valutazione del rischio residuo i tecnici incaricati affermano che: 

- a seguito della chiusura del porto il tratto di costone in argomento non è esposto all’azione delle 

onde; 

- il crollo verificatosi nel 2011 in occasione di lavori sulla sede ferroviaria a monte, è stato causato 

dall’eccesso di vibrazioni su blocchi superficiali, le cui fratture erano state allargate dalle radici 

delle piante e da sollecitazioni gravitative; 

- gli interventi realizzati hanno raggiunto lo scopo di messa in sicurezza del costone roccioso 

oggetto degli stessi, eliminando ogni ulteriore pericolo di crollo e rischio per l’area sottostante; 

- i rilievi svolti nel 2018 e nel 2020 hanno permesso di verificare l’assenza di situazioni 

riconducibili a variazioni/alterazioni sugli interventi stessi e sull’ammasso roccioso, che possano 

essere collegate a situazioni di dissesto incipiente; 

- non sussistono situazioni di rischio per l’area sottostante il costone roccioso in argomento, 

rappresentata dalla banchina di ormeggio meridionale del Porto Turistico Rossi, in concessione 

alla MEC Auto. 

Vista la documentazione precedentemente citata, trasmessa dall’amministrazione comunale 

a supporto della istanza di riclassificazione in argomento, si procede con la presente previsione di 
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aggiornamento alla modifica dello stato di attività del dissesto già censito con codice 095-3CT-058 

in stabilizzato artificialmente e alla conseguente rideterminazione del livello di pericolosità 

moderato P1 e rischio medio R2 per l’area sottostante ove si sviluppa la banchina di ormeggio 

meridionale del Porto Turistico. 

Dall’esame della documentazione fotografica allegata si rileva tuttavia che il costone 

roccioso che delimita lato mare la soprastante area ferroviaria, prosegue dall’area portuale, oggetto 

dei suddetti interventi di messa in sicurezza, verso sud-ovest; lì sono visibili strutture ad arco nella 

falesia, forme morfologiche relitte dell’azione erosiva dei marosi antecedente alla realizzazione del 

porto. Pertanto si procede alla delimitazione della prosecuzione del tratto di costone roccioso con 

struttura ad archi come area sorgente di fenomeni di crolli, caratterizzata da un livello di 

pericolosità molto elevato P4. A questo dissesto viene associato il codice 095-3CT-058-2, 

riservando il codice 095-3CT-058-1 al tratto prospiciente il porto turistico, già oggetto dei lavori di 

messa in sicurezza. 

Ancora più a sud, nelle immediate adiacenze, è stato delimitato un modesto ma ripido 

costone lavico identificato dal codice 095-3CT-059 caratterizzato da pericolosità elevata P3. 

Si precisa che nella delimitazione dell’areale di pericolosità dei fenomeni di crollo, le 

indicazioni contenute nella Relazione Generale del P.A.I. sulla fascia di ampiezza pari a 20m da 

considerare verso monte, come zona di potenziale pericolo per arretramento del fronte roccioso a 

seguito di fenomeni di distacco, sono di difficile applicazione nel caso di altezze delle scarpate di 

circa 10m, o inferiori; pertanto la fascia di arretramento di 20m non è stata applicata 

pedissequamente a tutti i dissesti da crollo ma, nel caso di scarpate di modesta altezza si è optato 

per un più ragionevole arretramento del fronte roccioso pari a 1/3 dell’altezza della scarpata, in ogni 

caso mai inferiore a 5m. Non ricorrendo le condizioni per un rilievo di campagna in tutte le aree 

sorgenti di fenomeni di crollo censite al fine di rilevare il volume delle masse potenzialmente 

instabili, si è proceduto alla distinzione volumetrica della Magnitudo sulla base delle osservazioni 

delle foto aeree a corredo della rappresentazione cartografica utilizzata (C.T.R.). 

Inoltre è stato recepito quanto descritto nella corrispondenza pregressa del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente, relativa a richieste di autorizzazioni per eseguire lavori di contrasto 

all’erosione, che un tratto della diga foranea del porto turistico subisce durante le mareggiate. Tale 

tratto di diga foranea è stato delimitato come area soggetta ad erosione, identificata con codice 095-

3CT-060, a cui è stata attribuita una pericolosità elevata P3 per gli effetti conclamati delle 

mareggiate (in linea con la metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio di 



Regione 
 

 
Siciliana 

Piano Stralcio di Bacino    
per l’Assetto Idrogeologico 

 

Area territoriale compresa tra i bacini del F. Simeto e del F. Alcantara (095)

PREVISIONE DI AGGIORNAMENTO 

Comune di Catania 

 

Autorità	di	Bacino	del	Distretto	Idrografico	della	Sicilia	–	Servizio	2	“Assetto	del	Territorio”	 Pag.	9	

erosione costiera piuttosto che con la metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio 

geomorfologico in cui la pericolosità viene determinata in funzione di una matrice che considera la 

tipologia della frana e la sua magnitudo). 

Nello specifico le informazioni riguardanti la presente “previsione di aggiornamento” del 

P.A.I. dell’Area territoriale compresa tra i bacini del F. Simeto e del F. Alcantara (095), relativa 

all’area circostante il Porto turistico Rossi nel territorio comunale di Catania, sono riportate in 

forma riassuntiva nella seguente tabella: 

SIGLA  LOCALITÀ 
CTR 

1:10.000 

TI
P
O
LO

G
IA
 D
IS
SE
ST
I 

ST
A
TO

 D
I A

TT
IV
IT
À
 

PERICOLOSITÀ 
ELEMENTI  
A RISCHIO 

RISCHIO 
NOTE 

Vigente  Previsione  Vigente  Previsione  Vigente  Previsione 

095‐3CT‐058‐1  Porto Rossi  634060  1  4  P4  P1  E4  E4  R4  R2 
Modifica attività 
pericolosità e 

rischio 

095‐3CT‐058‐2  Porto Rossi  634060  1  1  ‐  P4  ‐  ‐  ‐  ‐ 
Nuova 

delimitazione 

095‐3CT‐059    634060  1  1  ‐  P3  ‐  ‐  ‐  ‐ 
Nuova 

delimitazione 

095‐3CT‐60  Porto Rossi  634060  11*  1  ‐  P3  ‐  ‐  ‐  ‐ 
Nuova 

delimitazione 

Tipologia dei dissesti:  1-Crolli, 11*-Erosione per mareggiate. 

Stato di attività:  1-Attivo, 4-Stabilizzato. 

 

Per una migliore comprensione delle modifiche apportate al P.A.I. con la presente 

previsione di aggiornamento, si riportano nella pagina seguente due ingrandimenti della Carta della 

pericolosità e del rischio geomorfologico relative alla Sezione 634060 della C.T.R. per confronto 

con la situazione vincolistica precedente, discendente dal D.P.R.S. n. 318 del 21/10/2014. 

 



095-3CT-030

095-3CT-058

GUARDIAITALIA

EUROPA

8.6

5.1

2.2

8.7

15.1

13.1

11.9

14.4

Catania  -  Porto Rossi

P.A.I. dell'Area 095      D.P.R.S. n. 318 del 21/10/2014
Carta della pericolosità e del rischio geomorfologico

Ingrandimento della Sezione C.T.R. 634060
Legenda

LIVELLI DI RISCHIO

Limite comunale
Limite di bacino idrografico

R4 molto elevato
R3 elevato
R2 medio
R1 moderato

095-3CT-060

095-3CT-030

095-3CT-059

095-3CT-058-1

095-3CT-058-2

GUARDIAITALIA

EUROPA

8.6

5.1

2.2

8.7

15.1

13.119.1

11.9

14.4

P.A.I. dell'Area 095  -  Aggiornamento Catania  Porto Rossi
Carta della pericolosità e del rischio geomorfologico

Ingrandimento della Sezione C.T.R. 634060
Variazioni

095-3CT-059 nuova delimitazione

095-3CT-058-1 rideterminazione pericolosità e rischio

095-3CT-058-2 ridelimitazione

095-3CT-060 nuova delimitazione

LIVELLI DI PERICOLOSITÀ

P1 moderato
P2 medio
P3 elevato
P4 molto elevato
Sito d'attenzione; fascia di rispetto
per probabile evoluzione del dissesto

P0 basso (non presente)

(non presente)

(non presente)

(non presente)


